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La scuola jiif'iiilài'iii 
allo staio 

Noti si puS dira di trattar» una qua-
stioiié nuova, che questa dell'avoca-
isioné della àcuoìp elementare allo Stato • 
è là questione di ieri, la questione di 
sempre; né di ritornare su una que­
stione vecchia, perchè'è la; questione 
del giorno: si tratta di farla diven­
tare la questione principe, lasciando 
momentaneamente da parto tutto le 
altro di-minoro interesse e che questa 
sintetinza. 

Ed a ciò niira il recante appèllo 
deirOn. S, F. Nilli, appello' al quale 
auguro un successo pari alla nobillà 
degli intendimenti che lo suggerirono 
ed ail'imporiatizaobe racchiude. 

Allo sialo attuale di coso nessuno 
a cui; stia veraiiiento a cuore il pro-
hleiua dell'educazione e dell'istruzione 
pulAlica noti pitó non ilesidevare l'in­
vocala riforma, la quale nella grande 
maggioranza dei maestri elementari 
trova, i .più caldi; Jiiutpri.. 

Malgrado che in questi idlinij anni 
e uotniiJi di stato, e acritlori o maestri 
abbiano detto e scritto che ; uno idei 
primi e pili importanti problemi della 
nostra epoca sìa quello dell'educazione 
e dell'isiruziono dello novelle genera­
zione, tuttavia sj è fallo ben , poco e 
le scuole iianno camminato lontamenle. 

Le cause sono svariatissime, com­
plesse, infinito e vanno dalla mancan­
za di mezzi da. parto dei Comuni per 
efficacemente provvedere all'istruzione, 
alla mancanza di fiducia nei risultati 
che la scuola può dare ; dalla non 
certo generale convinzione della ne-
cessilà' del sapere, allo strazio che 
talvolta si (il della scuoli., da piccoli 
Don Rodrigo che ia fanno servire a 
lini indegni sostituendo la forza alla 
ragione e l'arbilrió alla legge. 

E ciò — 0. conseguenti'efletti fune­
sti — perchè manca quell'unilii d'in­
dirizzo che sempre si avrii a lamen­
tare lino a quando la scuoia elemen­
tare non sarà avocata allo Stato. 

E di. questo-—restiaDiono pur corti 
— più convinlo diluiti èl'on. Giolitti, 
il quale nella seduta della Camera/del 
27 giugno 1008 discutendo.>ii la leggo 
per il mezzogiorno e le isole, fece cou-
daunaro (e il modo ancor m'offende ! 
esclamano col Poela, i maestri italiani) 
il iamoso articolo (SO che impegnava 
per una parziale e graduale avocazione 
della scuola primaria allo Stato, per­
chè importava lo stanziamento di pa­
recchi m ilioni noi bilancio tanto dis­
sanguato della P- 1,, non dimenticando 

certo che occorrevano quei milioni 
precisamente por far rispondere la 
scuola primaria ai fini pei quali ai 
suppone sia stata creata. 

t«\ già conosciuta cotupeteuza' del-
l'on. Nitti in cose, scolastiche e il vivo 
amore sempre dimostrato a quanto 
con la scuola si collega — competenza 
ed amore che l'où. Nitti va rivelando 
in pregevoli pubblicazioni, — vengono 
ancora una volta.affermato con l'ap­
pello ai maestri elementari, .col quale 
imposta la scottante questione dell'a­
vocazione della scuola elementare allo 
Stalo, su un terreno cho non è quello 
sdrucoiolovolo su! quale è alata fino 
a d o r a dibàttuta ma su un torreno 
più propìzio, sul vero, sul solo, sul 
quale lo si possa spaseionatameute e 
profìcuamente discutere. 

La questiono dell'avocazione, è vera 
e propria questiono politica? Tale la 
considera chi o n l'avocazioni) teme 
la laicità, della scuola, come chi vuole 
l'avocazione esclusivamente per ren­
dere la scuola laica. 

L'on, Nilti invece riguarda la que­
stione sotto un ben differente punto di 
vista, che sta al di sopra di ogni con­
tesa di partito, e giustamente la con­
sidera questiotie d'interesse nazionale. 

Sotto questo aspètto, chi si sente di 
negare alla bolla causa quell'appoggio 
che si ripromette l'on., Nitti? 

E' vero, on. Nitti, la nostra attuale 
posizione di maestri ó assurda, e ad 
aprirci ancora una volta gli occhi su 
ciò, sia benvtmuto il vostro appello, 
(iSiéte forti» ci dite, ma non quanto 
Ip potremmo essere. , 

Molti di noi devono ancora lottare 
con llai'bitrio, con la prepotenza e pa-
teatSi'e finsidiai 

La nostra « Unione» la sola dalla 
quale possifliBo fiprótnéttqroi veri hd-
rièflzì, ha fra le sua stósse.fila i dis-
solvitori, i seminatori di, zizzanie, e 
fra coloro che ieri là levavano sugli 
scudi, oggi v' ha, ohi la combatto ma­
gari per non aver trovato in ossa 
l'appagamento di brame ambiziose, 

Fra i maestri.abbisogna una mag­
gior concordia, abbisogna in tutti un 
più largo spirito di sacrifizio, abbiso­
gna che la solidarietà — dove e se 
esista — non sia solamente fittizia. 

Solo quando saremo tutti uniti e 
veramente uniti, potremo alzare con 
successo la voce più alto per chiedere, 
prima d i . tutto, l'avocazione della 
scuola primaria allò Stato,' ' 

OsiJecJaieuo (tìemcna)., ;, 
Maestro Addo Sahadori 

Olii egnfcreoa Ira GioÉi e .éiaiiliifco' 
por risolvere la crisi farroviaria 

Slamane si 6 tenuta una conferenza 
fra gli on Giolitti e Gianturco ed il 
direttóre generalo delle ferrovie, allo 
scopo di concretare sulle informazioni 
e le proposte ginnle al commi Caio, i 
provvedimenti più atti a fronteggiare 
e risolvere ai più presta la presente 
crisi ferroviaria specialmente per quanto 
riguarda il porto di Genova, 

L'avocazione della scuola allo Stato 
L'Unione Magistrale Nazionale, sta­

mane ha preso in esame la proposta 
iNitti sulla avocazione della scuola allo 
Slato. Fu votato uu ordine del giorno 
affermarne la necessità che senza .iliro 
ìndugioMiglia lo Stato avocare a sé 
la scuola popolare di tutti quei Co­
muni che non provvedono lodevolmente 
e non possono, quindi meritare di con­
servarsi l'autonomia scolastica, : 

L'Unione si manifestò contraria alla 
leggina sui direttori didattici di cui fu 
sospesa l'altro ieri" la discussione in 
Parlamenlo. 

U origliialità del testaménto 
del card. Tripepi 

Il cardinale Tripepi, che morendo 
ha lasciato erede dei suo patrimonio 
dì olirò L. 700,00i) la Santa Sede, ha 
lasciato due. legati di L, 800 ciascuno, 
da sortt^giarsi ; uno Ira i trenta più 
antichi periodicij almeno mensili, cat­
tolici italiani ; e l'altro fra quelli ohe 
gli mandavano il giornale in omaggio 

àituma' uÌRoTail 
dalla •Iasioni In Ruaaia 

Si ha da Pietroburpj : Ecco il ri­
sultato ulìiciaie delle elezioni, finora 
oonosoiutei 

Eletti 3643 elettori di cui 920 mo­
narchici, 601 moderati, 1370 dei par-' 
liti iJi sinistra, •i',)4 nazionalisti, S85 • 
indipendenti, 167 incerti, , . ;,: 
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Il suono, delle campane 
pei funerali civili è sacrilegio 

, Un Sindaco delia diocesi di Tolosa, 
avendo fatto,suonare le campane peri 
due seppellimenti civili, l'arcivescovo 
ha scritto al curato una lettera nella 
quale dice che il seppellimento civile 
implica una solenne professione di a-
teismo s di rivolta pubblica contro la 
legge cristiana « E' sacrilegio, conti­
nua la lettera annunziare il seppelli­
mento di un ateo con suono di cam­
pane religioso». 

La cavalcata del bue grassa aJParigi 
Î a cavalcata del «Bue gra^^so» lia 

avuto luogo ieri nelle vie di Parigi 
ottenendo ovunque un vivo successo 
di curiosità, mercè il suo bua superbo, 
chiamato Vaigirard, il quale pesa al­
meno iflOO chilogrammi, e che era 
scortato da una diecina dì carri pitto­
rescamente decorati 0 da nnmeroài 
cavalieri e pedoni in costume. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Venzone 
«OflICÌtti 

iMPONÉNtl FUNERALI 
10 —- Stamane alle ore 9, segui 

l'accompagnamento all'estrema dimora 
ileila salma del liarraacista Edoardo 
Mar inetti, rapito all'affetto dei suoi 
cari dopo brevissimi giorni di malat­
tia, 

I funerali riuscirono-una imponente 
dimostrazione di cordoglio da parte 
dell'intero paese e frazioni limìtrofe : 
questa è la prova più evidente della 
stima e della benevolenza che il de-
liinlo aveva saputo acquistarsi coi suoi 
modi gentili, colla bontà squisita del­
l'animo. 

Il corteo 
Davanti alla casa dell'estiuto si for­

mò il corteo cosi composto: insegne 
religiose, croce ; iva corone di fiori 
l'ecate a mance recanti le scritte: 
«La moglie ed i figli — al loro ado­
rato » ; « Beppi, Tereaina, Elenuccia ed 
Enrichelto» ; .\nlonio e Rosina». 

liucst'ultima; inviala, dall'amico di 
famiglia Signor Antonio Gasparini di 
Udine, era veramente splendida, tutta 
in fiori freschi, lavorata artisticainenle, 

A'enivano iiuindi i sacerdoti e tosto 
la btira i cui cordoni erano rotti dal 
Presidente delia Società Operaia di 
M. S,8ig, Zamolo Pietro, dal Segre­
tario comunale sig, Aristide Sarti 0 
dai ' soci Màdrassi e Beltrame della 
Società Operala, 

Immedialaniente dopo il fèretro ve­
nivano : il gènero dell'estinto Giuseppe 
Pascoli, i signori ; Ferruccio Pacchiega 
di Pordenone anche per la famiglia 
Gini di Chions, Carlo Rovera anche 
per il sig. Arturo Bosetti e per il Gior­
nale Il Paese, dott, Plinio Zuliani far-
macisla di Udine, quale Presidente del­
l'Associazione Farmaceutica Friulana, 
dott. Francesco Slringari, Giovanni 
Bellina anche pel padre sig. Luigi, Fe­
derico Longhino capo .stazione, Giu­
seppe Sormani, Nino Sormaui anche 
pel padre sig, Emilio, assessore Giu­
seppe Bellina, D'Avanzo Antonio rice­
vitore del Dazio, Toraat Giovanni, In­
nocente Zinutti, Giovanni Picco, An­
tonio, Antoiùo. Pascoli, Bernardo Di 
Bernardo, Antonio Franzolini, Pietro 
Tomat ed altri ancor» che sfuggono 
alla memoria. 

Seguiva il labaro della Società Ope­
raia di M. S. abbrunato, con una lar­
ghissima rappresentanza di consiglieri 
è con quasi lutti i soci del Sodalizio 
non Bòlo di Venzone, ma di Pioverno, 
Portis e Staziono per la Gamìa, 

lufinito poi il numero dei portatori 
di lercie, inviate da tutte le famiglie 
del paese. 
• li corteo, fra due fitte ali di popolo 
si diresse al DuOmo ove vennero cele-
bfiile lo esèquie dei defunti, 0 poscia 
nel précédente ordine, si diresse verso 
i Cimitero. 

I . ( discorsi 
i Prima olle là bara fosse calala nella 
I tomba, prese la parola il signor Plinio 

Zuliani, il quale come presidente del­
l'Associazione Farmaceutica Friulana, 
porse al collega Marinelli l'estremo 
saluto. Disse della vita dell'estinto, ri­
cordò le sue virtù, l'affetto immenso 
per la famìglia e per il lavoro e chiu­
se aifermando che l'imponente dime 
strazione di cordoglio tributatagli dal 
paese dovrà essere dì conforto alla.fa­
miglia, al figlio Gino a! quale lo le­
gano affettuòsi rapporti di amicizia 

Segui il signor .\ntonio D'.Avanzo, 
ricevitore daziario, il quale pronunciò 
un affettuoso discorso di saluto alla 
salma dell'amico «uo Edoardo Mari­
nelli 

Rievocò ia bontà d'animo dell'estinto, 
il suo carattere mite 0 sincero, af­
fermò che la sua memoria rimarrà 
por lungo tempo , ricordata dagli a-
inici, dall'intero paese. 

Infine il genero dell'estinto, signor 
Giuseppe Pascoli, ringraziò le auto-
rilà, la rappresentanza della Società 
Operaia ed il popolo tutto per l'impo­
nente dimostrazione di cordoglio tri­
butata alla salma del suo amatissimo 
suocero. 

tino speciale ringraziamento indi­
rizzò all'egregio dott, Francesco Strin-
garì che nulla lasciò d'intentato per 
strappare alla morte una preziosa e-
sistenza, e chiuse salutando, prolbn-
damente commosso, la salma dell'a­
mato congiunto. 

Finiti i discorsi, ia bara venne ca­
lata nella fossa fra la generale com­
mozione di tutti i presenti. 

Alla famiglia desolata rinnoviamo 
le più sentite condoglianze. 

San Panieie 
Consiglio Comunale 

Ci terivOflo : 
7 — Per la storia dei fasti ammi­

nistrativi di San Daniele eccovi una 
succinta relazione della discussione 
avvenuta nell'ultima seduta del nostro 
Consiglio Comunale, 

La maggioranza per gli impegni 
presi coi suoi elettori di non aggra­
vare con forti spese il Comune inten­
deva ribellarsi contro la proposta della 
Giunta dell'acquisto di un terreno pellà 
costruzione d'un grande edificio scola­
stico. Ma questa avendo già firmato 
il preliminare contralto invitò i ribelli 
ad audiendmn veràum, per osservare 
loro che le promesse l'alte nel mo­
mento delle elezioni è un modo di 
dire, perchè volendo rimanere seduti 
sugli scanni municipali in difesa della 
religione e della patria, l'alto dovere 
della maggiot-anza è quello di appro­
vare ciò che la Giunta propone. 

Meroè tale provvida lezione fu posto 
senz'altro in discussione al Consiglio 
l'acquisto per L. 16 mila della braida 

Clarioco di circa 3000 metri'di spaziò 
utilizzabile. L'assessore CÒ Caporiacco 
da lettura di una relazione ove è ma­
gnificato il vanjaggiqao-.àffare concluso, 
perchè ia situazióne del'terreiio è ri­
tenuta* là tnigllore a là piti adalla per 
lo scopo che la Giunta si prefigge, 
cioè quello, di costruire Un grande 
unico localo per tutta le scuole. 

Il consigliere, Beitiat della minoranza, 
è contrario, combatte contro la loca­
lità scolta, per l'eccessivo prezzo pa­
galo perchè l'area utilizzabils è defì* 
dente non potendo in nessun modo va­
lersi pel pendio rapidissimo che costi­
tuisca maggior parte di questa braida, 
. Dimostra inoltre essere grave errore 
per ragioni d'igiene e per la notevole 
distanza dai vari altri borghi del paese 
quello di accentrare tutte lo scuole in 
un unico localo. Dichiara quindi cho 
non può: approvare il progetto della 
Giunta potendosi con minor dispendio 
raggiungere i maggiori vantaggi pel-
ristruzione col costruire due piccoli 
locali per lo Sole classi irtlèriori, con­
servando le classi, superiori nei locali 
attuali, sufflciehlemenle ampi perchè 
il numero degli alunni che le flrequen-
tano è molto più limitato. 

Osserva ohe essendo sempre dispo­
nibile il vasto terreno della Braida Va-
risco di proprietà del Ooinnne, attiguo 
a quello in discussione, stato espres­
samente acquistato per costruire il lo­
cale scolastico, non resterebbe ohe di 
provvedere per un altro piccolo locale 
nella parte opposta del paese meno, 
densa di popolazione per poter rendere 
breve e iacile l'accesso a tutti i pic­
coli alunni dei vari sobborghi che cir­
condano il nostro colle. 

li consigliere Corradini i appoggia 
incondizionatamente il progetto della 
Giunta semprechè non aerivi dà que­
sta spesa un aumento di tasse comu­
nali. 

Il Consigliere della maggioranza do-
menico Vignuda timidamente arrischia 
proporre una sospensiva, ma pronta­
mente la ritira perchè il Sindaco os­
serva che non ai deve tardare a co­
struire questo grandioso^ palazzo che 
formerà l'ammirazione • generale tra­
mandando ai posteri il nome dei fon­
datori. 

Posta in votazione previa dichiara­
zione del cons. Felice Bianchi e Gio­
vanili Gonano d'associarsi alle ragioni 
esposte del cons. Beinat la proposta 
della Giunta risulta approvata con 15 
voti favorevoli e 3 contrari. 

Esaurito questo oggetto il Sindaco 
comunica al Consiglio i ricorsi stati 
pressntati da alcuni elettori in seguilo 
alle avvenute elezioni del 2 settembre 
contro la proclamazione a Consiglieri 
Comunali dei sig. De Concina march, 
Corrado, Giovanni Milani, Daniele Far-
latti e 0, B, Florida tutti amministra­
tori della nostra Banca Coop, per legge 
ineleggibili — avendo questa il servi­
zio d'Esattoria per conto del Comune, 

L'assessore co, Caporiacco dichiara 
che la Giunta basandosi su! disposto 
dell'art. M della Legge sulle esazioni 
delle imposte respinge questi ricorsi 
e da lettura di altra relazione citando 
per dimostrarli infondati, pareri legali 
e discussioni parlamentari. 

Il consigliere Beinat premettendo 
che non fa questioni di persone ma di 
diritto, contrappone al Caporiacco va­
rie decisioni delle Corti d'Appello e di 
Gassassione le quali costantemente eb­
bero a riconoscere con simili ricorsi 
e oppurtunemente aggiunge essere anzi 
tutta la Legge Comunale quella che 
deve servire di guida ai Comuni che 
perciò i ricorsi li considera legalmente 
validi finché non verrà abbrogato l'art, 
23 della vigente Legge Comunale e 
Provinciale, a prescindere da questioni 
legali ricorda inoltre le già avvenute 
collisioni d'Interessi fra Banca e Co­
mune le quali facilmente possono ri­
petersi. 

11 cons, Corradini esprime le sue 
meraviglie perchè si aspettava cho per 
la dignità del potere la Giunta si fosse 
disinteressata lasciando risolvere i' in­
teressante questione legale dall'impar­
ziale giudizio delle autorità superiori. 

Questa suonata non viene intesa. 
Posto in votazione l'ordine del giorno 
della Giunta di respingere i ricorsi, 
risulla approvato con 12 voti contro 
i della minoranza — assentatisi i-tre 
presenti interessati, 

Kgual sorte toccò al ricorso contro 
il consigliere Tabacco ritenuto esso 
pure dalla legge ineleggibile per som­
ministrazioni fatte al Comune con re­
golare appalto, appallo stalo sanzio­
nato con delibera dell'attuale Consiglio. 
(Questo è l'omaggio che gli uomini 
d'ordine rendono alla legge. 

Approvata la proposta Beinat del 
sussidio di lire UiO pel Segretariato 
d'emigrazione, fini l'edificante seduta. 

^ X__ 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
Corso odierno delle monete 
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IL BaSTO 
, Miraallo Prèvost, uno dògli artisti pifiiaraiul-

rAtfdflIa FraQcia contemporàneit, pubblica noi 
«Figaro» Ila' brilIàntiaeiBio articolo Bili buafo, 
olia traduciaino per 1 lattorì'i la «aao fìnga dia 
la'̂ àaatioiia ii diaouia in Uif oroccliló di bello 
cluma e di aignori, 

— Ma dottore, il busto è veramente 
dannoso alia saluta ? 

— Signora, risponde il medico, ub­
bidite voi a un certo regima di vita? 

_ S i . . • — . •• 

— E voi, signora ? E vói?- E voi? 
E voi ? 

Egli fece così il giro dell'elegante 
corona di dame. Tutte, salvo una vec­
chia signorina traduttrice di romanzi 
stranieri, convennero che in'fatto esse 
seguivanounregime, Qualohèdunajioa 
béveva durante il pasto. Qualche altra 
non mangiava le uova, la carne, il pa­
sce, •• •; 

Nessuna era onnivora non ostante 
gli insegnamenti sulla specie umana 
forniti dai trattati di storia naturale. 
E i loro mariti ? I mariti si conforma­
vano, tranne qualche eccezione, alle 
indicazioni dei trattati di storia natu­
rale: erano realmente onnivori. Inter­
rogate per le possibili ragioni di tal 
differenza, le donne l'attribuirono alla 
grossolanità del temperamento masdiile, 
che non' ,sa rifiutarvi alcuna cosa. 

— Io vi scorgo un'altra ragione; i 
vostri mariti hanno stomaco e intestini 
migliori. La loro igiene generale è 
certo infinitamente meno buouadella vo­
stra : mangiano troppo, bevono troppo, 
fanno uso di alcool e di tabacco, senza 
contare altri eccessi. (Le uditrici eb­
bero piccoli gesti di disgusto che si­
gnificavano che queste genere singo­
lare di eccessi faceva loro orrore). Nòh 
di meno essi sono più resistenti in 
rapporto all'apparato digestivo. Ma in­
dovinate la ragione? ' " ' " 

- - Il busto? • • 
— Non dico questo.., vi sono delle 

réclames di bustai che dovrebjwro 
mettervi in guardia, signore. fVòi..co­
noscete le flgiirine che rappresentano 
una giovane 'donna., in forma di un 
arco lunare, con un vuoto, là dove la 
natura ha mbdèliàlo 'uti rilievo. 

Credete voi che vi accomodi facil­
mente a questa inversione delle cose, 
la buona natura? 

Nessuno rispose. La padrona di casa 
giudicò opportuno di rianimare il giuo­
co, li giuocatòre da lei scelto era un 
uomo sulla trentina, adsai elegante, 
che scriveva ogni due anni sulla Revue 
mètaphijsique Un articolo intorno a 
qualche questione psicologica, uh arti­
colo «assai notevole», 

— Voi signore, che avete meditato 
su tutto, diteci percliè le donne ado­
perano ii busto da secoli, benché sia 
nocivo alla salute e, in fondo, non in­
dispensabile all'abbigliamento, 

— Signore, rispose ii giovane mae­
stro (e si comprendeva subito che egli 
aveva preparato il suo discorso du­
rante la discussione con il dottore); in 
tutti i paesi e in tutti i tempi la dònna 
ebbe il gusto del'artìflcìo. Dispiace aPà 
donna di apparire quale l'ha costruita 
la natura, ijui ella deforma ì suoi 
piedi e ne farà per civetteria dei pio-
coli inquietanti moncherini. Là sì passa 
degli anelli nelle narici e si annerisce 
i denti. Nell'occidente il suo gusto di 
deformazione si esercita sulla sua fi­
gura e sui capelli. Essa dà ai suoi 
capelli sfumature che la natura ignora, 
in modo speciale un certo giallo che 
non esiste nella collezione dei pigmenti 
capillari. Della sua figura gli .«al-
bums» dei costumi mostrano che cosa 
ha saputo fare. Panieri, sellini, busti 
antichi e moderni — la donna si è 
sempre adoperata à sostituire, par lo 
spettatore, una forma del tutto arbi­
traria a quella reale. Più questa forma 
è artificiale, antianàlomica, irreale, più 
voi, 0 signore, ne gioite La vostra ul­
tima invenzione fu quella di ravvici­
narvi alla fórma di una rnézzàluna, 
come diceva il dottoro. Per sostituire 
una falsa apparenza alla vostra realtà 
voi siete pronte a sfidare il ridicolo, 
a soffrire ogni tortura. E' un indice 
prezioso per chi voglia , analizzare le 
vostre animo squisite. 

Una giovane signora si accosta al­
l'orecchio della, sua vicina e mormora 
una confidenz-i che contiene la parola: 
barba — perchè questa parola fu u-
dita dal psicologo. Il psicologo si turba 
La giovine donna arrossisce, poi, fatta 
ardita, risponde: 

•— Io, signore, non son convinta di 
ciò. Io vi assicuro che non mi tingo i 
capei i, non mi passo anelii nelle na­
rici, non ho alcuna intenzione di dis­
simulare la mia figura, di cui non 
sono scontenta. Ma la moda è creata 
dalla media delle donne, bene e mal 
fatta, giovani e mature. Voi non pro­
porreste sul serio ai vostri contempo­
ranei di mettere in mostra il più pos­
sibile della loro realtà, senza tVodi e 
accomodamenti. Voi sareste il primo 
a domandare grazia. In fin dei conti, 
una signora grigia che aggrava il 
suo bilancio di acquisti periodici di 
acqua ossigouala, si impone quella 
spesa pji' risparmiare ai vostri occhi 
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uno dei tristi segni della VKtibìenti. 
l'ii'altra, doformata dolla pins;uediGe, 
SI sforza con pena, mortillcando la 
sua carne, di limitare i suoi contorni 
durante lo oro in cui si mostra al pnli-
lilico: Olà non è forse deHaUruisuio 
tf non bisogna ringraziarli!? Noi non 
corchiamo di ingannarvi, ci adoperiamo 
di non dispiaitórvi. E' una cosa com­
movente, 4i cuidovr^ate esaere fleti, 
che lutti .tubaste dispepsie, tutte quo 
sta anferìu; tutte''(jueato deplorevoli 
miserie femminili suscitate dall-utdile 
desiderio di non ossero per voi mai 
spir̂ oenti, idai vecchi'! 

• - Tanto più commovente, inter­
rompe l'avvocato X, che sono gli 
uomini che hanno inventato e man­
tengono l'uso del huato. Andate a ve­
dere a! musso di Gluny uno dei suoi 
terribili antenati, il Vertuffadin, che 
si diceva nuche verlit-gurde 

fochi mariti acconsentirebbero che 
le loro douiiH riniiii/.iassero a icnpro-
gionttt;si nel Uualo e nelle ateeuhe di 
questo apparecchio di balena: il pro-
Kiudizio tradisionalo simboli'iaa con 
esso le auticlio difeso che i mariti del 
medioevo imponevano allo loro spose. 
E il giorno in '̂ ui voi'sarete d'accordo 
per .soppriinoro questa tortura, avrete 
contro 1 vostri mariti. 

La padrona di casa riassumo la 
discussione; , . 

— Insomma vi saranno aurora dei 
begli anni per il busto. 

Perbacco, riprende l'avvocalo. 
In suo favore vi è uu ytigo pregiudi-
ìXo di convenienza. 

— Esso lusinga il guato deU'artifl' 
ciò innato nella donna, dico il psico-
.lego di professione, 

— Esso crea un tipo medio di gra-1 
zia (emminile, aggiunge la giovane 
donna. 

— B sopratutto, conoluds il dottore, 
è una tradizione venerabile della sto­
ria moderna. Esso non sparirà, che Jn-
sieme a tulio il costume moderno in 
una di quella rivoluzicui che sconvol­
gono una intera civiltà -- corno fpiolla 
che ha distrutto la tunica o i sandali. 
Per esempio il giorno dell'invasione 
gialla.. Ma sino allora !...Non ostante 
le diapopsie e te anteriti noi ladrorao 
orima gli uomini adottarlo che le donne 
rinunaiarvi. 

Marcel Prèiosi. 

iiCronache provinoiaiì 
Cividale 

Hoxze auspicolQ 
10 — Ieri mattina, prima in chiesa 

0 poi in Municipio il signor Marioni 
doti. Giuseppe e ia signorina lìizzi 
Amelia, giurarono lede eterna. 

In Chiesa, per iniiialiva del prof 
l!ifll)erlo lìinaldi, amico dello sposo, 
d'accordo col maestro Beriosai, inipruv- • 
visaronq una (,'riidita sorpresa agli 
sposi. .\i loro Inî resso venne suonata, 
da! quiniclló J'iirclii, con accompa­
gnamento dell'organo, una bellisaiina 
marcia di MenUclson, ed olferlorio 
venne suonata una composi/.iuno del 
prof. Rinaldi, dedicata agli sposi, Al­
l'organo sedeva il maestro Toinadini 
e nel quintetto d'archi debutto un (1-
glio decenne dui prof. Uinaldi, che 
promette riuscire un provetto violi­
nista. 

In Municipio, il pro-sindaco signor 
Antonio Miani, con nobili parole of-
Ibrse agli sposi la penna d'oro in ele­
gante astuccio, dono della on liiunta 
Municipale. Fecero da testimoni il 
dott. Riccardo Nassig ed il prof Luigi 
Fattori. 

Durante il rinfresco si presenti una 
bimba del Giardino infantile, con un 
m;iz20 di Ilori in mano'e recitò con 
molto garbo un omaggio al Presidente 
del Giardino, che è il sig. Marioni, ed 
un fervido augurio agli sposi. 

Fu ' un gentile ed indovinalo pen­
siero della Direttrice della simpatica 
Istituzione, e delle sue assistenti si­
gnorino Coscutli e Zulianì, 

Alla sposa vennero olfcrti numerosi 
e splendidi regali; e i;os'i purti allo 
sposo, notev'olj fra questi quelli degli 
amici della Centrale. 

Alle undici gli sposi partirono per.. 
lontani lidi; a godersi la luna di miele. 

Assemblea 
della Banea Cooperativa 

'•:• Oggi, in seconda convocazione, ebbe 
luogo l'annuale a.s8emblea della Banca 
Cooperativa. 

I presenti, una ventina circa. 
Il Veglione di Ieri sera 

il veglione di ieri, indetto dall'U­
nione negozianti ed esercenti, riusci 
una cosa stentala K' vero che la notte 
era pessima, che soffiava una bora 
gelida, ohe multi sono ralTreddali ; ma 
lutto sottratto ilalle previsioni, doveva 
sortire qualche cosa di più, anche per 

• gli sforzi e prestazioni del Comitato 
ii quale escogilò tulli i mezzi per 
spingere-la taracca dell'impresa. 

Mancava qualche palchettisti è vero, 
ma mancavano quasi lutti i nego­
zianti ed esercenli'. 

Come si sbriga la faccenda < ina 
Il teatro aveva l'aspetto di un pan-
Irin di marmo bianco, con delle tinto 
>i;iiiie del dio Mercurio, od il conte­
nuto rispondeva al contenente; serietli 
e musoneria. 

Lo sfondo del palcosanico era di­
scroiamente indovinato, ma non ri­
si ondovn, secondo noi, all'assieme. 

I ero i piliori Varmo è Diplotti di-
•-uatraroiio ancora una volta di avere 

fiiijimj 'M JM mi]ii.!aiBBLaji!-iJiiujii 
del genio e dì possedere un guato non 
comune nei loro progetti. 

In quanto a niascheriiifi, poche mal 
costumali' (qualcte domino ment>ni»le) 
e,. mute. 

L'Orchestra, come seniore, bene, ed 
i ballabili dal M-o Tosa, fra i quali 
una polka MarCurio dedicata al Co­
mitato, vennero ripotutamonie bissati, 
ed in raaltk—sono uno meglio del­
l'altro. La sorti pasHÒ senza incidenti 
ed il tni'ttore, sig. Oaruzzi, fece di- | 
screti affavi. 1 

Gemona 
La vegliti di lari «era 

riusoitiaaima su parando ogni altra aspet­
tativa. Splendido ii teatro Uluiidnato 
a giorno. Graziose lo gentili e nutno-
rosissitne coppie danzanti sotto una 
fìtta pioggia di coriandoli e stelle d-
lanti, 

• Si balio, e come. Uno alle ti del 
mattino, troppo presto volarono quelle 
liete ore ! 

V incasso lordo Ih più di tìOO lire. 
Dunque un bel civanzo a benolìcio 
della «Kilarmonica»,! 

Una lode al Oomitatu, per la più 
che bella riuscita della voglia. 

iwin 

Brambilla — quando 11)000 tedeschi ] 
per la Garinzia si preparavano ad en­
trare in Friuli egli li respinse con 
molto valore o li itisegui fino a Poti-
tobba tedesca che incendiò. Diade alla 
flamiae t5oproou'.i," conquisti) Gastel-
utiovo. ' ' 

La l-oppdblica sì adibilava in,parta 
verso di lui nominandolo senatore so-
prannraerario cioè di pregarli! *eom 
nuoua.», tjico il itombo, c/iii nobile limi 
abitanti! 'à Vonexla aéehe Ma di­
gnità, e riìloìiisiìnin che VotlenesM con 
numero di voli'supei'i'ovi a tjimtlu 
degli altri isletli con lui» •' 

Nel 1511 Geroliimo Savorgnano muo­
veva di nuovo contro gli Imperiali che 
avevano conquistato la Patria. Osoppo 
0 Marano soltanto rcsistattoro, e (anche 
per il rigidisaimo inverno) il neinieo 
dovette ritirarsi. 

Sotto la guida di Frangipane, l'e­
sercito tedesco nel 15'I4 rimase pa­
drone di tutto' il Friuli ; anche Udine 
si arreso e nulla valse il patriottico 
discorso che ii Savorgnano pronuiieiò 

il io febbraio per accordare gli animi 
alla resistenza. U discorso in parola — 
ed è por la datailell'avveniiuenlii «ho 
diamo questa eirainaride 10 lebbraio - -
fu pubblicato della tipografia l'iir-
<;h(iWo-tflUdin« nel 185». 
« Ma gH oiffi di • parte, il poco eser­
cizio delle armi, il Umore dal sac­
cheggio — scrivo la Prof. Ilrambilla 
•'— consigliarono ì'oittwlihi* sbius-
mettersi. Gerolamo indignato par tanta 
fiacchezza, si ritirA in Oseppo che solo, 
in tutto il Friiill, oŝ ) resistere a lungo 
e con molto valore, 

Gerolanii) Savorgnano 
6 U ditesa ili Osoppio 

(vedi l'ffemorlde -più uopraj 
11 febbf'iiio ì>44. — Udine non 

avendo deciso di resistere alle ifCmi 
Cesaree ne subisce la conseguonzu, 

Qualchuiio tPalladio ÌMoria voi. 11}, 
accennano al disi'orso di Savorgnano, 
Oi'rolaiiig conie Kiiuito inqiiealn giorno 
ma è il IO 

(segue). 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastico 

Oggi, 11, s, An.istasi.'i. 
Elìemeriile storica 

Gewlitnio SawrKiiano e 
IO t'-'bbfaio 1ÙI4 — -SODO trascorsi 

pochi mesi — si potrebbe dire setti­
mane — che ia prof Matilde Knrica 
Brambilla (che non abbiamo il piacere 
di conoscere) ha pubblicato coi tipi di 
Domenico Del Bisnco di Udine, una 
memoria su Gerolamo Savorgnano e 
la difesa di Osoppo. Da quando ab­
biamo acquistato questo studio 6 in 
animo nostro il desiderio di litrno 
cenno, ma anziché un cenno biblio­
grafico preferiamo redigerlo come un 
assieme di taluno effemeridi ohe ci 
torn.mo opporiuniasime in questo mese, 
di febbraio. 

Poiché la brava scrittrice ha coor­
dinato notizie spar.se su vario lettere 
a pubblicazioni ci agevola il compito 
net riguardi alla compilazione delle 
effemeridit e ci permetta pure qualche 
osservazione che non tornerii discara 
alla scrittrice, la quale forse lamen­
terà invece come ben pochi si occu 
pino degli studi storici che pochi cul­
tori coltivano. 

La bibliografia premessa la prova 
della cura posta dall'autrice nel com­
pilare il suo' lavoro. 

La famiglia Savorgnano si conser­
vava, da molto tempo, fedulissiina alla 
Veneta Repubblica. Tale fedeltà porlo 
spesso la conseguenza di incursioni e 
atti inimici da parte de' vicini impe­
riali essendo facile il valico dello .\lpì 
con confini malo liirtificati o anzi non 
fortificati. — .\llora come adesso I — 
A principio del secolo XVI il Friuli 
(scrive il Marchesi) per ben otto anni 
ìli in preda degli eserciti o dello orde 
di due principi guerreggianti, 1' una 
delle quali sotto il nome di iiroteitrico 
ed amica, l'altra in vesto di nemica e 
vendicatrice, mettevano a fuoco e a 
Itìrro intere borgate, imponevano taglie 
gravose, uccidevano, massacravano, 
conunettevano eccessi ohe liii!<ua umana 
non vari'ci.be a descrivere. 

Noi l.'jl I 1 Tedeschi si impadroni­
rono di tutto il Friuli menu Osoppo e 
Marano, ma al sopraggiungere dello 
inverno abbandonarono le conquiste ; 
fatte, Venezia, allora, rìcupei',iva il' 
Friuli che nel 151-1 cadeva di nuovo 
in mano degli Alemanni. 

La larga pianura, della Patria (il 
Friuli portò il nome di Patria forse ' 
perchè da esso partirono, per le inva­
sioni Unniche i primi abitanti delle 
isole liialtino) tiene a settentrione una 
roccia isolata e ripida, Osoppo. La 
prof. Brambilla dà ampia descrizione 
attingendo anche a quanto scrissero 
r>iacomo Baldissera ed altri, Aggiunge 
molte notizie storiche. 

Nel 1511 il castello, divenuto for­
tezza fu fondo signoriala retto e le­
gato con patto di'successione ai soli 
maschi legittimi discandenti da Gero­
lamo Savorgnano. Gerolamo, allor­
quando il Friuli era caduto in potere 
degli imperiali, si rinchiuse nel forte 
pronto alla più energica esistenza, an­
che col sacrificio della propria esistenza 
Esso riconosceva che finché Osoppo 
rimaneva baluardo della Repubblica 
si avrebbe avuto padronanza del 'ra­
gliamento e della via che in Germania 
conduce. Chiese armi alla repubblica 
e nell'attesa suggerì da gran soldato 
quanto più interessava per la difesa 
della Carnia, del Cadore, e por la rOr 
sistenz.'i di Marano oltre Osoppo. 

La prof. Brambilla ce lo descrive 
nelle oro più tetra della notte, caval­
cando Ibcosi destrieri, correre qua e 
là, por sorvegliare e correggere, di 
giorno colle armi in pugno dove mag­
giore il pericolo e dove più ferve la 
mischia. Contava allora 18 anni, ma 
già a 19 asni aveva da Pordenone 
respinti gli Unghori, a Sii si era iner­
picato per inaccessibili gioghi alpestri 
prendendo ii nemico alle spalle, a 41 
anno aveva chiusa ia ritirata ai tede­
schi dando mezzo all'Alviano di una 
grande vittoria in Cadore. Durante la 
guerra di Cambrai Gerolamo Snviir-
!,,'nanf) cti f;l.iaitì* valoro'"".aiir'nte ii fa­
vore della repubblica e — nota la 

Due parole a Don Basilio Nemici delle istituzioni 
< 11 Paese che è dominato da una 

ossessione anticlericale., »•. 
Oon queste parole di colore nient'al-

fntio oscuro, il Oiornale di ladine 
cerca di metterci in mala vista presso 
il Crociato e, nel contempo, di raffor­
zare i suoi inlimi legami rol foglio 
dei prati. U'è dell'iimaimirato geloso 
0 c'è del Don Basilio in questo con­
tegno denunciatore del giornale che ' 
ha scritto sulla solilji bandiera la so­
lita; patria e libertà. 

Speriamo clia il Crocialo non gli 
presti fede o ci conservi tutto le sue 
simpatie. 

« Basta esporre le cose continua 
il anomale di Udine — sncondo la 
voriià più pura (l'articolo si trova in 
vendita solo in Via Savorgnana H. 11 
•— guardarsi dallo contrafl'azioni n. d. r.) 
per mostraro la ridicolezza del tenta­
tivo del Pacif, dì voler far sospettare 
che il (fiornale di Udine possa venir 
meno al suo antico priìiìrnmìnti lUia-
rate mi stanale* 
Questo programmaijAwdte nazionale, 

non si può negarlo, è la cosa più co­
moda e più igienica di r(uesto mondo, 
forse quanto lo inagHp-/fcr/od e non 
cede loro in elasticità 

Infatti: «Il Oiornale dì Udine — 
continua il medesimo '— se ha appog. 
gkiln degli ncnnrdi roi cnltiilirì che 
danno prorM di devozione alle isti-
Uizioni e proclamato l'intangibilità 
della patria (v. se.npre « colui che de-
tiene , ») con Roma capitale (moliti 
quelt'oss,; n. del Crociato) io ha fatto 
senza piegare un lembo della xna 
bandiera tulla quale sta scritlo: pa­
tria e libertà. K l'ha fatto alla luce 
del sole.. » che é poi quella solita 
«luce del sole» amnurata tante volto 
sul Criornale di, Udine e che, con la 
bandiera, von Triaca, con Biisembauiu 
0 con qualche altra facezia, costituisce 
l'armamentario del perfetto polemista 
in tiaasa tenuta per la povera gonio 
di un piccolo centro di provìncia come 
siamo noi. 

Ma a questa povera gente, min ba­
sta per quanto autorevole sia l'affor-
maziono e per quanto si alTerini di 
dire la «più pura verità», non b.ista 
affermarle le coso, 

E se noi siamo dominati, come dice 
il foglio di Via Sayórgnàna, da una 
vera opession^ anticloricate. non po­
trebbe darsi, per avventura, che in 
tempi non reniotì Oiornale di Udine 
l'orse dominato dall'ossessione stossa e 
più acuta ? 

In tal caso il «lembo della ban­
diera» oggi sarebbe piegato forse più 
del lembo dello stendardo del Crocialo 
il naie continua a protestare eh" i 
cattolici « non possono, né potranno 
mai non che plaudire, nemmeno ac­
cettare incondizionatamente le origini 
storiche della costituziono del regno 
d'Italia COI! Roma capitalo.» 

Insomma la cosa è interessantissima 
anche perché il Crociato, por non poter 
pigliarsela,, gol ,Qior>iale di l,'d'iie, 
mostra di pigliarsela con ia Massone­
ria alla quale, viceversa, il Oiormilo 
di Udine e ia. Patria del ìFriuli de­
vono usareluiti i riguardi. 

Splendido programma minimo di 
accordi e di compromessi su cui «alla 
luce del sole » e con la bandiera spie­
gata ai venti (tutti quattro) si reggo 
non solo qui, ma in altre città d'Italia 
questa allegra vicenda per cui Carno­
vale non finisce certo domani sera e 
le maschere meno. 

"iittuii !.. <jB^àm<b i«i:wii>i'iiMi!»i"t'''ii''g.iia»! 
Aiitonio — Adagio adagio ; io non 

dubito dfill'esistonsa dolio due classi e 
degli antiigoiiismi ma sono fcrmamoiite 
convinto chi' sul terreno della pratica 
su ci-rtn rose possono trovarsi d'ac­
cordo gli uhi 0 gli altri, ' 

IHoraimt - No, no, ecco l"(irroro.., 
Antonio — Aspetta, non 'iuterrom-

poro: <td esempio, per coinbattero.il  
"prV(o"nou è (èrse Pòssiliife' li-Mii'rìii 
tutt(.d'àC6Qi;do'i, ^.1,.,., . ,,- ;. ., 

(?. -^'E'questojiiii^ "pregiudizio del 
resto ablinSianaa tiìlftlito'... 

.Supponi che il.pr.oté nella.lotta aii-
tioleriraki resti, sronfltto e che la bor­
ghesia'abbia a proclamare .tltainonto 
fa libertii dì 'coscienza, di' pensiero, 
abbia a cacciare il prete dalla soiiolti 
eoe. Cìunlo vantaggio risentirà il pro­
letariato da tutto ciò? 

A- - Mon poelii corlauiculo. 
fi. ~ Pochissimi inviice, anzi nes­

suno. Si cambierebbo maestro di ca-
polla ma la (niisìca resterebbe sempre 
la stessa Cho importa a me, , ecc. oro.» 

Importa tener prcsenio che il dia­
logo riferito 6 apparso sul Lavoratore 
di "̂ sabato, e che la riuniotie ha avuto 
luosfo venerdì sera ' 

11' tìllISTi. 

e della patria 
irriverenti ai Sovrani I 

«So v'è tra voi, egregi colleglli, — 
e lino a prova contraria dohbi.-imo ri­
tenero vi sia - un senso di lealtà, 
V' invitiamo a dire...., come, quando, 
dove, noi c|. siamo affermati nemiri 
delle istituzioni e della pnlria, irrive­
renti verso i sovrani, . », 

Cosi il Crociato nei numero di sa­
bato. 

Uaccogliamo la suda che incautil-
iiiente ci lancia il Crociato e rispon­
diamo come, gmndn, dove i clericJili 
si sono afrermati nemici dello istitu­
zioni e della patria a irriverenti verso 
i sovrani. 

Nel maggio dei IdOt, in seguito al 
mancato omaggio di Loubet al Papa, 
Pio X rivolgeva alle potenze una pro­
testa in cui Vittorio Emanuele IH era 
qualificato: «colui ohe detiene contro' 
ogni diritto la sovranità civile, ed im­
pedisce la libertà necessaria e l'indi­
pendenza del Pontefice». 

11 card Svampa a Bologna si ri­
tinto di partecipare allo onoranze rese 
alla memoria di Re Umberto e cioè 
di «roìui che detenne prima di Vìi-
torio Emanuele III contro ogni diritto 
ecc. ecc. » 

L'Oŝ m-uatora Romano, organo uf­
ficiale del Vaticano, noi gennaio del­
l'anno corr. ,a proposito di un articolo 
di Don..li. Murrì, scrisse: «vige an­
corai iri nittala sua entità 6 \sg'M-
tiuiità la questione della condizione 
anormale latta dalla rivoluziono alla 
S, Sode, e il papî  non può permettere 
alcun atto politico che la escluda o 
metta in dubbio ». 

Nello slesso nioan a Torino il march. 
Crìs|iolli, consigliere comunale, in piena 
seduta disconobbe le origini della mo­
narchia; dichiarò, a nome dogli amici 
di non aderire alla comniemorazioni! 
della data memoranda della proclama-
z\ono di Koma Capitale d'Italia. 

tiualche giorno dopo Oisereaiom 
Ramano e Crociato aderirono entu­
siasticamente alla dichiarazione del 
marchese Creispolti. 

Ond'è che concludiamo come il Cro­
cialo ha ,;oininciato « se v'6 tra voi, 
0 colleghi egregi, un senso di lealtà e 
d'onestà, v'invitiamo a prender atto 
Sul vostro giornale di queste nostre 
accuso documentate.,» 

Una rettifica 
Nel riferirà l'esito della riunione in­

detta dal «Cìrcolo socialista» e tenu­
tasi venerdì nei locali del Irroratore, 
allo scopo di organizzare pel 17 feb­
braio una manifestazione anticlericale, 
— il Gaizeltino ,i> incorso in una ine­
sattezza elle mi preme di retlillcaro. 

Non è varo che io mi sia ritiralo 
dalla seduta perchè l'avv. Cosallini ha 
attaccato la democrazia e l'Ammini­
strazione Comunale. Non è nel mio 
temperamento limitare o peggio im­
pedire ad altri quella libertà di cri­
tica' che io riserbo a me stesso, e del 
resto sarebbe stato semplicemente ri­
dicolo che io avessi preteso che una 
coincidenza transitoria su un punto 
particolare del programma della de­
mocrazia portas,se per conseguenza un 
intesa, su tutto ti programma. 

Le ragioni che hanno impedito l'ac­
cordo fra socialisti e democratici, vanno 
ricercate altrove, e cioè noi mal volere 
dei primi, che avendoci invitati ad una 
riunione allo scopo di porro le basi di 
ima aziono oomiiiio anticlericale, taqlo 
pei' co'minciare, si affannarono a scre­
ditare l'aziono anticlericale della de­
mocrazia neir intenzione di rendere 
l'accordo impossibile" 

A conferma delle coso detto si può 
leggere nel numero di sabato del La^ 
«oratore un dialogo in cui si dimostra, 
con abbondanza di argomenti', come 
demooratici e socialisti, non-possano 
trovarsi alleati neminono sul terreno 
pratico della lolla anticlericale. 

Ecco le testuali parole del lavora­
tore \ 

«fftooonm •—Vi è una sómma di 
antagonismi tra lo due classi che una 
intesa tra le due è aasnUitamonte in­
concepibile : ciò chi) torna conto al­
l'una danneggia, l'altra. 

Per una interpellanza de 

l'avv. Luigi Carlo Sciavi 
A DOMANI 

La consegna 
delle case popolari 

Come abbiamo annunciato ieri mat­
tina allo 11 ebbe luogo l'atto di cUilscgiiii 
del primo gruppo di cii.soco.sirultu dal­
l'impresa Kizzniii per conto della So­
cietà per le caso popolari. 

Malgrado il vento freddo clic ci de­
liziò ieri mattina, uumcrosi invitati in­
tervennero alla'cerimonia.' 

Fra gli intervenuti notammo : ilcav. 
Leonardo liizzam, rappresentante del­
l'impresa costruttice, l'avv, cav. Pietro 
Oappeilani, presidente della Società 
per lo case popolari, il cav, uff. dell'A­
gostino consigliere di ! Prefettura in 
rappresentanza del R. Protetto, ài de­
putato Oli. Morpurgo, presidente della 
Camera ih' Commercio, l'uitondeiile di 
duanza couiiii Colla, l'assessore mu­
nicipale Pagani, il conln di Trento, il 
sig Marioni, il dott,' t'iscar Luzzalto, 
ii cav. Giacomiiii direttore della' "«dii 
della Banca d'ilalia,- il eonaigliero co­
munale Arturo Bosetti, il dott. Tacito 
Zambeili, il sig. G. K, Ztdtz presidente 
della Società operaia, l'avv Uapsoni, il 
dott. l>ualilero'V«lenlinis, il sigFran-
cosco Micoli, ii dott. cav. ulf, ti. U. 
ttoiuanu, l'ispettore urbano sig Ra­
gazzoni, il prof. U'.\ Uaspcr, il signor. 
Caiidolaresi, (labriele Tonini, ilsaidn <i 
comin. Pecile colla sua aignora, il sig. 
Pietro Fantoiii, il sig Biagio Pecile, 
Antonio Oremese, il,cav. dott. Curio 
ìilarziittini, Pietro Pin.-̂ si, l'ing Gio­
vanni .S(;iidre.sen, l'avv. cav. L. 0. Siiliia-
VI, il sig. Enrico Passero, Pietro Scii-
blii, Antniiio liofcnd, Riccardo Hocii, 
li sig Giovanni Bolzoni direfiore della 
Banca Cooperativa, il sig. Omero Loca­
teli!, direttore della Banca popolare 
friulana, il sig. Giov. BalUsla Spe'uotii, 
l'ing, iiob, Orgnani, il geometra (!ui-
seppe .Morelli do Rossi, l'hig. do Toni, 
il sig Luigi Uuoghi, don Eugenio Bian­
chini, il perito Piccinini e<i «Uri di cui 
ci sfuggono i nomi. 

La stampa cittadina ed i corrispon­
denti dei giornali di Venezia, eriiiio 
al completo. 

La visita delle orna 
Sul viale costoggiante il canale Ln-

dra, lliori porta .A. L. Moro, su pio, 
getto dell' mg. De Toni, impresa cu-
sttuUrico L Riz'/.ani colla direzione 
del sig. G. B Della Mai-ina o direttore 
dei lavori per conto'della Società delie 
case popolari perito Luigi Taddio,' 
sorgono i fabbricati del primo gruppo 
di dette case, in una posizione' vera­
mente favorevole e ricca aria di luce. 

Il gruppo è composto' di 'iS abita­
zioni, ripartito in tre categorìe l'uiia 
di tre ambienti, a lire Vi mensili: di 
quattro a lire !J0 e di cinque a lire 
21. sono fornite di tulle le comodità 
relaiive con cortile e con Tacqua del 
Ledra viciniBsima. 

Sul davanti • delle case è preparato 
un lungo tavolo adorno di fiori con 
bottiglia di vermoul, marsala vino ver­
duzzo, paste e cibi freddi, ottimamente 
preparati dalla ditta F. Giuliani e 
figlio, assuiitrice del servizio. 

Sono presenti, oltre l'ispottoro della 
vigilanza urbana sig, Ragazzoni, due 
vigili che fanno servizio d'onore. 

Gli invitati visitano le case e fanno 
vivi elogi sia per la bella disposizione, 
sia per la perfetta costruzione delle 
metlesime. Il, Sindaco e la sua signora 
accompagnali dal presidente della so­
cietà delle case popolari avv. cav. Ca-
pellani, s'indugiano nella visita e non 
mancano di fare sincere lodi. 

Il rinfresco ed i iliswrsi 
Dopo di ohe gli invitati si affollano 

al tavolo del rinfresco e quando sì fu 
allo sciampagna il cav, Oapellani prose 
la parola. 

Egli dice che l'impresa rappresentata 
dal cav. Leonardo Rìzzani ha voluto gen-
tilmante fare la consegna del primo 
gruppo delh' casu pupol.iri con solen­
nità 0 la ringrazia non soltanUi per ii 
lavoro da ossa compiuto, ma anche 
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IL l'AKSlj; 

por la cortesia di aver aigaorììmenie 
uflbrlo il vcnubutti d'onoro. 

Riiigrarifl Itt'Ui (il'iiiwrvenùtf t il Pro* 
lellu chi) gentiliiieiite si è f»Uo rap-
urpsiMuare, il Sindaco cuinm. Peciln, 
rìiiti'iicleiilB ili llnanaa coniiii. Oitla, 11 
liipprtfsiiiiUiiilo iloUa socielà uperaia 
che apHuialmsiile sì inleressi della cosa, 

L'ii/.'Oiie sueia'o — prosegua l'ora­
tóre - una volta dlaconosuiiita, s'è 
evoluta priiccUciKlo amioniiTHdifmn ed 
Moiloitiicauicnlu. K' voi'o, egli dico, 
che lo orgaiiìzaauioui operaio giovarono 
mollo espreitando un'utdo presBioiio, 
ma lutto lo classi cooperarono a mi-
glioraro i« condizioni del poiwlo. Na-
turaiiueute, fra i(oi, iimanzr tutto, c'ora 
da fare la patria per cui cooperarono 
tanti oilladini buuemeriii e sia a loro 
onore 0 gloria. 

Ma ora a noi spetta il compito del-
rassftto econoniiro a sociale, e guai 
ad arrestarsi nel prognaso in questo 
campo cosi vasto fl eo.sl difflcile. E' 
vero che in passato la bencdceoza — e 
l'oratore ricorda i principali cittadioi 
tenefaitori — portw e porla non lieve 
lenimento alle sofferenze; og^i poro 
o<:corro somiliiire alla bonoflcenza la 
previdenza. 

In addietro la nostra Società ope­
rala generale ponsò alle caso poiiolari, 
od uno veramente benemerito propii-
analore fu Napoleone Celeste; ma 
I iniziativa generosa non ra{,'Kiun8e 
din la somma di 13 mila lire e l'idea 
dovello Iramontare. 

L'oratore la la storia dell'iniziaiiva 
delle case popolari, citando l'iUiLilro 
Luzztttti, lasciando ad altre istituzioni 
per provveder!; ail inqiiilMii che sono 
impotenti a j)ii;<are le ((uote rm.'iisìli 
di alfitto; si trattava di migliorale le 
i-ondwiuni igieniche, ecunomiebe a 
quella cla&se di operai che no possono 
usufruire con vaiilagjjio 'oro e dello 
famiglie. 

Ed é cosi, conclude l'oratore, senza 
lotto di classe, senza odio, anzi colla 
l'ooperaziono di tutte le classi, che si 
raggiunge il benessere, ed io lievo 
allo armonie sociali ed economiche 

(irandi applausi accolgono la fine 
del dìscoi-so del cav. Oapellani, e 
molti vanno a stringerli la mano con-
Sratalandosi. 

La simpatica cerimonia, si chiude 
con brevi, ma l'elioiasime parole del 
eav. Leonardo Rìzzani Egli ringrazia 
tulli gli intervenuti a questa festa 
di chiusura del lavoro, ma, soggiunge, 
atigurando che pronto si aprano le 
porte di queste caso cane e comode, 
II che si faccia una propaganda per­
chè simili nuove case abbiano a sor­
gere Bove inftnu alla salute delle per­
sone autorevoli ohe onorarono la ce­
rimonia. 

)1 cav. Kizzani ù assai applaudnu a 
l'tìlieitato 

Prima di partire l'egregio signor 
Luigi Pignat volle ritrarre in gruppo 
lutti gU intervenuti 

Fiori d'arancio 
Sabato giurarono civilniantc lede di spo­
si il sig. Umberto Fior e lasig Maria 
Noacco 

.Auguriamo ad essi una lunga Ulna 
di miele ed ogni l'eliaità. 

Società Veterani e Reduci 
11 Consiglio Direttivo' delta Società 

è convocato oggi in seduta por trat­
tare su oggetto relativo al Museo del 
lUsorgimento, 

Per pulire i guanti 
E' stata medicata all'Ospitale certa 

Modesta lialtistutta d'anni ^8 di .-'.n-
loiiio di Udine per «collature di se­
condo grado alle mani, riportate ac­
cidentalmente nel mentre iersora pu­
liva un paio di guanti colla benzina 

tiuarirà in giorni quindici 

Abrasioni d'ignota provenienza 
Nella notte scorsa verso te 1! venne 

visitata all'Ospitale dal medico di guar­
dia dott. Marini la signorina Savina 
Martignoni d'anni ,3?, lelegraflsla abi­
tante ' m Ctiiavrìs, iier- (iave' abrasione 
al naso 

La signorina accusa dolori vivissimi 
al capo, ove non è possibile riscour 
trare lesioni manifeste^ 

Non si sa l'origine deirabrasione e 
dei. dolori accusati dalla signorina: 
certamente non sono ccmseguenza di 
espansioni amorose 

La pazzia di una domestica 
Goll'aiuto di due agenti di P. S. il 

vigile urbano Scoda trasportò al Ma­
nicomio certa Lucia tìortoluzzi d'anni 
22 da Latisana, domestica presso il 
sig. Buri ili via Geniona, perchè im­
provvisamente impazzita. 

Necrologio 
Chi non conosceva quella macia ca­

ratteristica udinese che era Policarpo 
Di Bert, portalettere in pensione e ohe 
tantx) divertiva coi suoi «classati e 
spasseti» negli scorsi. carnevali ? E' 
morto ieri a U3 anni, compianto da 
quanti, ed erano molti, che lo cono­
scevano. 

— Un bravo ed operoso lavoratoro 
si è puro spento ieri nel pomeriggio. 
Luigi Mauro fu Mattia. 
[ — .Vile famiglie e congiunti tutti le 

«ostro sincere condoglianze 
Suona usanza 

OlTerto alla Società operaia gene­
rale m morie di Luieiizo ll'Orlaiuli ; 
Della: Kossa Luigi lijis ì, j}>-'ann Ugo 
J, Galliussi Auloniu 1, 

IJD ragazzo morsicato da UD ma 
Verso le IO «lin'qtiarto di stahiano 

la madre del ragazzo Giovanni l'eliz-
zoni di Angelo Luigi, d'anni la, stu­
dente, abitante in via Tiberio Deciani 
12;}, mandavalo a comperare del fa-
giuoli nel negozio sull'angolo della via 

Il ragazzo, strada facondo, s'i,j;b:itt,., 
in un grosso cane e gli si avvio nò 
per prenderlo, ma la bestia inlUriuta 
con un salto si avventò sulla l'accia 
dell'imprudente fanciullo mordendolo 
gravemente. 

Il cane poscia si diede alla fug.i, 
mentre il ragazzo tornò a casa, dove 
la madre sua tiene esercizio di oste­
ria (il padre è infermiere ali Ospitale) 
mandante sangue dal naso e dal lab­
bro superiore. 

Si può immaginare il doloro e lo 
spavento della povera donna nell'udire 
il racconto del disgraziato suo llgliuolo; 
ne fu subito avvertita la vigilanza 
urbana cho dispose tosto per il tra­
sporlo del ragazzo mediante vettura 
all'Ospitate, dando frattanto provve-
dimenw per rintracciare e sequestrare 
il cane fuggetivo. 

Accompagnato il Polliazoni nel Pio 
Luogo, vanne medicaio dal dottor Pa­
gliari che gii riscontrò Ibrita al lab­
bro superiore metà sinistra interes­
sante la cute ed i tessuii superficial­
mente e l'onta lacero alla punta del 
naso irradiantesi all'ala sinistra, giu­
dicandolo guai'ibile eniro venti giorni, 
salvo complieazioiii. 

Oopo la medica/iioiie, il ragazzo 
veline ricondntlo dalla madre e dal 
vigile a casa colla vetinracon eoi era 
venuU). 

Teatro Soelals 
Guglielmo H lo ha chiamalo il < pe­

ricolo giallo» .perchè i| Sole levante 
avanza verso ponente e porta le sue 
ideo, i suoi costumi, la sua civiltfi, 
Gli uomini giapponesi hanno saputo 
tener testa al colosso moscovita, ed 
hanno inicressalo con la loro sorlo 
(Hutterfiei e Gheisa) tutl.i l'Europa e 
l'Aliierioa Le eleganti parigine hanno 
certo nel loro guardaroba una vesto 
da camera giapponese, o in qualunque 
salotto, si trova qualche gingillo che 
viene dal Giappone. Lo borse più mo­
deste s'acroutealaiio d' un ventaglio 
giapponese. Negli • orli non manca la 
nespola del Giappone ed il bellissimo 
pomodoro giapponese; nei giariliiii 
primeggia e giganteggia il variopinto 
crisantemo. 

11 Giappone non ha ancora arrestata 
la aUa maroja, ed oggi b venuto a 
mollergi, glorioso trionfatore, nel no­
stro signorile •« Teatro Sociale » 

Le (lue armi di runqui.ila .TOIIO 1 
rami dorili dei suoi alberi n.-ml, sono 
la porpora e l'oro delle sue uiorbide 
sete, i suoi fantastiei pidlom-ini, i suol 
minuscoli ventagli «imbolici. Chi qiie 
sia sera verrà al « 'l'oatro Sociale » 
avrà certo rillusioiie di trovarsi a 
Jeddo. . dopo la prraa di l'orlo .-Vr-
tur. 

Cavalchina 
Uuesla sera avrà luogo al teatro 

Minerva la tradizionaie Cumlchina 
che certamente rioscirà hrillantiasinia 
coma ogni anno. 

11 teatro sarà illuminato stroordina-
riamonio e oddobbnio n tlori. 

Moli sarà perme.-isn l'ingresso ,i per­
sone 0 maschere non decanlcmcnte 
vestito, 

Verranno pure respinte le masclicre 
cho indossassero impermeabili 

1 prezzi per questa aer;i sono i se-
qiienti : 

Ingresso indistinlnmente I,. I.iio 
Bigliolli per )o danze ceni. :!i) : 
lìiglietti speciali per ingresso e Ijallo 

vendibili sino alle ore 21 L ti 

Pro Camera del Lavoro 
Nou troppo pubblico concorse al 

ballo di sabato alla Sala Cecchini. Le 
danzo si protrassero lino alle ti del 
mattino. L'utile, da quanto ci fu rife­
rito fu di circa L. 40. 

Al Glu^ Unione 
iSfel pomeriggio di ieri al Olub 0-

nionii i bambini della hauld sì riuni­
rono collo loro mamme e papi a dan­
zare Venivanoricchi edeleganticoslumi. 

La festa degli studenti 
A.! Sociale fu uno splendore, un 

grande sucoesso i basti dire che furono 
incassate 3)00 lire e resteranno circa 
1500 lire di benenceiiza 

Cronaca éludiziarla 

MASSIHIO GORKi 
davanti al Tribunale di Udine 
Una eausa interessants 

sulla proprietà letteraria 
Sabato davanti la Sezione 1° del no­

stro Tribunale si svolse una causa ohe 
presentava un certo interesse sia poi 
la materia sottoposta al giudizio del 
magistrati, sia per il latto che indiret­
tamente uno dagli interessati era il 
grande agitatore russo Massimo Gorki 

Ecco di cho si trattava, Tempo la 
la Patria del Friuli si appiopriava 
un brano della recento pubblicazione 
di M. Gorki «In America» togliendolo 
dallo colonne della Stampa di Tonno 
elle lo aveva luseriio diclini indù di 
avere avuto una speciale con'̂ essiom, 
dal traduttore Cesare Castelli, conces-

sioniirio dei diritti d'autore per l'I­
talia dell'illJsti-o scrittore russo. 

I» seguito a ciò il signor Ca.stelli 
sporse querelci contro il dtretlota il.jlla 
Patria del Friuli Del itianco Doraa-
uico por contraffazlona a termini della 
levigo sui diritti d'autoro. Il signor 
Corlelli si cdstìtui airudieiiza Parto 
Oivìlo con l'avv, Cninolli, ed il Del 
liianco Pi'.i difeso dall'avv. lierlacioll. 
Al baiieu di'll'aci'.usa .wdera drfostiluto 
Procuratore ilei Kn ilotlor •l'orrosiiii. 

La diti'sa aveva intiodotti come tosti 
l'avv. C. L. Schiavi ed il dottor Pur-
laui Isidoro direttore del Oiormtliì di 
Udine. 

L'imputalo Del Bianco 9i difese ,af-
Icrmando cho egli si ora appropriato 
lo scritìo di (lorki in bu ma lèdo 

Il toste avv. Schiavi depose che, 
consultato dal Di.d Bianco, lo consigliò 
a non pagare i diritti d'autore pre­
ventivamente chiestigli da Cesaro Ca­
stelli. Il testo ilottor Purlani depose 
che anche Ini aveva laglialo lo stesso 
brano dalla Stampa di Torino, non 
ravvisando nelle parole che precede­
vano lo scritto di Gorki, la riserva 
voluta dalla legge. Interrogato dalla 
P. C. risposo che se non lo pubblicò 
ciò avvenne per mancanza di spazio. 

Avuta la parola la P, C rappresen­
tata dall'avv. Coraelli, que.'sti con una 
arringa- dìligentìssima e con ricchezza 
d'argomenti e di giurisprudenza so­
stenne la responsabilità dell'imputato 
Del Bianco. 

Coiiiiiiciù dal diiiioslrare come pel 
recente volume « In America » fo.ssero 
stati regolarmonto l'iservaii i diritti 
d'autori! con tutto le pratiche presso 
la prefettura di lioma li.illa legge 
presci'iUo. Consi'guenienienle il brano 
di deuo vuUiun'ripuriaio dalla l'iilria 
doveva riienursi (nudalo dalla legge 
ste.<!sa .So la Stampa di Torin -, da 
cui la Patria all'ermo di averlo lollo, 
lo riprodusse, ciò avvenne, come ri­
sulta dalla dichiarazione premessa da! 
giornale torinese ni seguito a speciali 
accordi col tradullore Castelli. 

Tali parole della „Sto,7y?a costituenti, 
secondo l'avv. Comolli, una vera e pi'o-
pria riserva, dovevano niellerò sull'av-
vi.so ogni allro illegiltinio l'iprnjiillore 
od in ugni inudu etjcliiderne l.i buona 
lèdo. 

11 P. M. avv, Torresini, con una lireve 
e lucida requisitoria, si associò alla 
P. 0, e doin.'indò la condanna dell'im­
putato Del liianco. 

Sorse quindi a parlare l'avv lier-
tacioli die con la consueta eloq&enza, 
combattè la tesi dei duo valorosi av­
versari, sostenendo con copia di argo­
menti, essere elementi essenziali del 
reato •atlribuito al Del liianco il dolo 
ed il lucro anche apparente che nel 
cR.so in esame non concorrevano. 

E per dimostrare que,«lo il valentis­
simo dileiisoro accennò al carallere 
d'esclusivo interesse locale del periodico 
La Patria dei Friuli, giornale niente 
alTallo letterario, tanto che l'articolo 
iniriminalo sulle colonne di delio gior­
nale pareva un'oasi nel desolarne de-
serb) dei quoliiliaiii pelleijolezzi oilta-
diiii e provinciali. . ' 

L'oratore, concluse all'ormando cho 
la pubbli azione del brano del Oarld 
non danneggiò certo lo smercio del libro 
In America. 

L'avv. Oomelli, nella brevissima re­
plica alla difesa, oaaervò argulainenta 
che, quale, abbonalo o lollore della 
Patria del Friuli, gli doleva sentire 
la denigrazione di quel giornale, sia 
pure fallo a scopo di dilbaa. Chiude 
osservando come il lucro non si possa 
negare in quanto con quella pubbliia-
ziono un giornale, comò la Patria, con 
quell'oa.s/ iniisilata, cuiiie si oK|irosso 
l'avvocalo lieiiacioli, non poteva che 
avvantaggiarsi. 

11 Tribpiitile dkliiarò non luogo a 
procedere in fevoro deil'imputato Del 
liianco per inesisienza di reato. 

GiusisoPK GIUSTI, direttore propriel 
ANToiiio iioiiDiNi, gei'cnle responsabile 

Pramlafa Offellarla a Bottlgllarla 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CAMCIAHI, M. 6 

Nelln ore pomeridiane dopo Imigho 
e penoso soll'ereni;o munita dei (x)ii(brti 
religiosi rendeva la >Sua anima a Dio 

Luigi Mauro fu Mattia 
d'anni 75. 

La moglie, i Agli, la figlia, la so­
rella, il genero, le nuore ed i nipoti 
addolorati no danno il tristo annuncio, 

tldino, li II fclilirnio lao7 
j funerali seguiranno domani alle 

010 '1 nella Chiesa Motropolilana jiai-
leiido dalla casa N. 2 Piazzetta Va­
le» linis. 

La prcenle serve di paitwipa<;ioiie 
personale, 

Ieri veniva rapito ai suoi cari 

Di Bert Policarpo 
d'anni d3, 

J figli, il fratello, sorelle e parenti 
tutti addolorati no danno il doloroso 
annuncio agli amici e conosconli, 

I funeiali avranno luogo oggi alli' 
ore Iti, partendo dalla caia m Viu. 
Grazzano N'. I H 

U.lme, U l'eblmùi 1907 

KRAPF£:N 
Giorni festivi ore 12 » tt # Giorni feriali ore 18 

Confetture finissime — persicata - - Oioocolate estere a nazio nali, fondant, 
bìseotti. — 'Vini, liquori di lusso, ~ Bomboniere porcellana, ceramica. — 
Saooheltì raso, aartonacci. — Servi zi speciali par nozze — Battesimi — Soirès 
anche in Provincia a prezzi modicissimi. 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
«Salla 

icii mm i mi 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA ~ UDINE 
FABBRICA: Via Superiore N, 20 • Telefono 133 

RECAPITO: Via della Posta N. ii • Telefono 53 

Servizio INAPPUNTABILE tanto In Città che in 

Provincia con CARRI PROPRI. 

CHIC PARISIEN - Udine 
Specialità articoli 

per CARNOVALE 
SORPRESE, DECORAZIONI E FIGURE O O O 

O O O C O M P L E T E P E R C O T I L L O N 
CHIEDERE CATALOGO 

Negozio Mercerìe e Chincaglierie 
tNGaosso (> DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERGATONUOVD, N. il 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 

Posa t e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, paclifong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPi' di Borndorf, 

Oggetti in Alluminio puro Sll̂ ,, X „ r ™ '"' 
T f i n n l ì n i n Pasta speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I l l |JUIIIIIa gjagj sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Slttno^''""'' ''""'"' " 
r ^ i p e eli r a d i c a deHa rinomata marca 6 B O. 

di crine aninoale puro &,„„„„^„„„ „„„„ 
prima manifattura italiana CARLO PAC-

Materassi ioienici '̂i:''''"" '*".',r"','''' p."™ sterilizzato deua 
CIIETTI e C. di Milano. 

GRANOE ASSORTIMENTO 

Roblnetti (Spine per botti; di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici Ì^^XM^J^.'"'-
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per caUoial - Attrezzi per sformare ece. 

Specialità in articoli da fumatori 

mmmmmmm^m ^'émmmmmm^mmm^m 
PER FIWE STASiOliE 

Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U G U S T O V E R Z A - U D I N B 
VIA MERCATOVECCHiO, H. S-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pell iccerie confezionate per uomo e donna, le Ma­
glierie lane e cotone, i Pizzi, Tulli, Mastri, Guernlzionl, e c c . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

i ^ e ittf#®i '̂x ft Mmiè^mm^mm^i^mmm^mmm 
Bravi CUOCHI - Buone MASSAIA 

3HIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

M T MARCA MARTELLO I M i 
della Ditta Ambrosio, Calda e C" di Savona 

testé premiato con Medaglia d'Oro 

oli' Esposizione Internazlonalo di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e P1ZZICI-I.ER1E • 

E s i g e t e l e s c a t o l e or ig ina l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUAB0ATEVI DALLE C(JNTRAFFA2(ONI 



il, l'-AESl-] i 
mf>mìmiit0afiàgt 

Uv mmni ìnmnm m'^WmmiìU*, m il "PAESE., msm fhwm^mmi M f̂ ifipnalfi In Mm, Yia PpflfBttois N. ^-

eHININA 
LA b«rbA « 1 b&pbìW 

«ffglaogoao «li* uomo 
MpaltQ 41 b«iio»& 
di for» • 41 itnao 

£*x'OiEoim(.it.£&9 Jt*'ào«l*n'i» '.»«.* <i l t ' o t r ^ o l l o 

Uo» tibìì», filloma 

L'AoquB QhinlrtA Rllf)0)i«t i<ifip*fAU con iit!«-m« «pff t«)Q A ew «tturi* 41 prinf*. 
tloift ifuiaU, t>it»feil« 1« mlitlliiri <r<rtu tetapastltlia, tv qua-K lolurtn MA» aft )WH«)II« a 
»Qaca rixeiiarafre del ilmraa ranUU(«. KiU ^ un ltiiuid<i TìofirieanM « liapida od ihterf 
«Dn» composto di miUn» «l'^eUll, non «mbi» Il oil'itf liot capelli • »a iniped)*c« U ctdqta 
fwvtnatura. E*» >)ii lUtO titulMH immeilUt) « imldiii^cAnttMiail toctia qiianfie U ciditU 
grjarn̂ liOM ilei eépeìU et» lortluittm. E fi>l, o «niidtl dt Iam)|tlU, utklc dall'Jkei|Ua OMnfns-
Miotunife |iet vDilrl ti%\> iliiraiite rtti]u1«ic«Ha», fAteae )iiiip>« foatlouìifvl'ufoBliiiviiukv-

Tutit entoru eli* b*iitiQ I c»ii*ìl| Mnl a lobanl doviobì»» imi» »w» liaaua Ohtnlita-
Mlflans e cali «ttlura )t peilcoln dsUt «vaniunle c*<IuU 41 4«ii) « il vtóttìi ÌMbUacbl». 
UH» Min kppllcMlvDe (ImuOTd U forfora f à^ Al c»pi>ni na lamnlfica InittB. 

KiuiemMdoi l'itaquH Qhlntna'Miopia ripulii» t capelli, d4 Io» fm* • vlfom, 
(Ollll« U fnifota ed infina loro imiiarte un* rriffasit 4*llifaM. 

•A. ' i ' T Jtìì SS 'Jf* lA. 'JC* <à 
.ffJrW'r-/ ANG810 mnùNS * a., ProfmmUH • mi*mé. 

L« Ifittt Boiiu* Olilnin» Mlgonn, npoHnanuta «ili flA «ott#< U Wao It mi» 
(]{«?• K<:<lua da tMtntu ber \» Utia, peichA Igleatoi «al n r * MS»* • 41fnl« onttUB*. « 
vcTUsatit* «ditta «irti ut) jittrl)ikitln]« dilViaTfOUira. Vii Ua«» • batta »ftnrw«kl«* Vt 4*> 
r»bb« ««UT* Mmut» (oraltu. 

TtittU calteflttuntl * «aiulandull mi (irflf«*io dt )oi» dwotlHlMB 

d!»tl!«c4f{r«''f«jrfcnlQf' fmJtuiaBf i) fri* dell* rolMnodra, U«talt«oa«tracna» _ , . 
•vm«BW, 1.6 MiKMfi w[l'-li. haiu U «ora» A, MiaONE • C. • U aufot >»•-, JjftJT. 

f>aiir4ftr#M 

cialo dfl|»?iìtiit»: irf 
MelittaDlilnina-Mlaana Unte pr«ruiuita tbalnn<to)ii mi ni rrtr^l^o,nufi li*«ji4aaIMIB,macola In fialadaE„Q16,l W « | i 

t*'B«U tr.-l:!s<.et 39!«riUitOH, 0.13«l,?,0;(tt. elise iM'M-IUtKlUosiBiril» tt Mtir<f»i«*C. YUfnìi*. i3, KIJIM 

'mmmmm^^^^^^^^^B^^^B 
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VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIQESTIVO __ 

SpecialUà dei FHJTEUJ lìlìÀ'^iCÀ di 3lilano 
S soli ed esclusivi Proprietari dei segreto di fabbricazione. -̂  

Altra specialità della i ) i t ta: •• •• •'• ' 
C R E M E e L I Q U O R I V I N O 

S C I R O P P I e C O N S E R V E V E R M O U T H 

ts 

(T II A. N \ T I N A — S O D A C H A M l ' A" Ci N E — K S T R A 'l ' ' i ' O n J 'J" A \J A 11 1 N D 0 

SAFQ 
TBIONFA - • S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
lionrto la polld l'rpsca, bianca, morbiilu. — 
Fa sparire lo rogho, le macchie ori i ros-

ìsori. — L'unico por bambini. — IVriyato 
I non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 

Ir mollici raccouiìHidauo SAPoa'IS KA.-^FII MliMlCAltO 

Cu i ran io , a l l n Soll'n, a l l 'Ac ido l'eulf-o, ev.v. 

Ditta ACHILLE BANFI, ÌHiiano~ Fornitrice Case Reali 

mm 

A M i n o i l A N F 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Ctiiuiiquc- può stirare a iui;i(lo you l'iK'ilitfi. 

C'oiiser u la biiincliprìa. K il pili ucnnouiicn. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMlDOln PACCHI 
.{Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in commarclo 

AilJililUil i-!i|.ltil • l,.'il,l'I,(JOII •••vlii.iN.. 

c a n o n 
B p a z z i 

^' 

Nuove Tiiiliire liig'hvsi 
l ' i ' O g r e H s i * » . — Qiioato nuovo preparato, por la sua speciaio winp ' -

aiu^ntio, è ifjnncuu, soitna Nihr.tu <I'i\rìi;onty od ù 'nmiqK-iahtìa fìi^i in JiarMl/i 
flit' !ia «̂ i n'ioiifire ai Capigli bianchi e grij;;! ti iorn prituitivo «'olorf* 4ljm(l(j 
liirn \niMoY,/.a e tnr?,!i vci'amciitto f^invauiìo. 

Ntm niiiec'Uiu nò la pelle ni!' la bianoiiona. iJiotroCartoliiiu-VftgliJi tìì i^in'-
2.50 flireltaiiienio alla iioatra Ditta «ptHiiziona fr.uica ovan^iio, Jwttjf l̂m 
gmmh!, franca dì porto. 

l M t a n t a u « B por tingtTP i OapoUi e la Barba tJi perff'ttd cojore f.TitjiRnu 
«' nt-ro naltiraUs aoriza nitrato cì'arguiilo L. ;ì ìa bottigliu (ninea di porto 
ovini.(HO, 

ISìoUida licr capelli e b.irha l'olr^r hiondo CÌUHM ti aoni-o h. ì).50 .spc-
di-A"'U(! franca direttaitienUi co». Vaglia. 

SŜ  

I 
Calmante pei Oenti 

• B I C I C L E T T E 
e Macchixie da Cucire 

s i v e n d o . » o ;̂?ì prex' / . i (il j ìssoi is l ;a 
eiìUiHìrreìriiì pressa la llilla 

QnPMt'> ritrovato ó ituio^jtiu c i nnwo per l'ir cosaaro iatantaneumonto il 
ilulorn di pdsi e Ìa (liiHÌotto delia Rengive, Prezzo rUiafi'iato li. 1 la boc­
cetta e h. l.'2tì por po8t<t. 

VJH^ue i i i t» Ai iC{«iUurc*oi( la l« (-oi[i[)OBto pro^au^o per la i iira delle 
L'rnorro'li, L, 2 ti vaacltt^i. 

S |»o« in i :» | » T | cànioi iS aSto n (-oml>att-'jrp f giiai'in- ì tfclimi ia i^u.i-
liiii.ith' si,( 'li. ' , (j , I Ili hai-c tt.i. 

S'^t»lv«i*« l><;ii(U'«'ìt.'i» .S';s«flli«Ìoi- — l'uHs'-f >• riiluiui biiiiiuUi-ssìUni 
I ilvi.M - !j l l-i *i.Mf(.t-i iTi-.ia'i-' llu-U\< ^:,uh>ì ìux VìH'iî i st̂ î diaiiKi IVd'.Lli. 
S; vMi.iotio lU'il.' prili-'ip-.n t i*'[uui.t,', o 'jliìplfri' i-.'iupU! ^ppcifuitù tiolla 
Ditta t'iiriii'ujeiitirii 

U«»»Oavft '0 fu SVan&^ii T A H V F f l i l i mreaxe 
Via Hoiiiunn N. 21. 

— Isiru%i07ie •••ecipienti mmimimi — 
In UUINK prosso la farraucia OIACOStO COMKSSA.TTI Via aiua. Mazzini 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGUAFIA 

MARCO 8ARDUSC0 
xTr3X3icr3: 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L i S T A 

Specialista per l'eatirpa!iion« dei calli 
Senna doloro. Munito di attcstati me­
dici compi-ovanti la ma idoneitli nelìe 
operazioni. 

U gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
ciano terrà) ù aperto tutti i giorni 
dallo ore 0 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

Uìsìliì ili ecMìlaiiti che a mie, 

Neg'o/Jo -Viìi ilìiiìlele Miiiiiiì 10 
Fjibbrieiì - Subii. Cossig'iiaeco 

''H^ r M € i € L O Ji M^ ITI '^K, ottimo stato 
a prezzo ridottissimo 

TIPOGKAFIA E CAETCLi i l i lE 

IHGOBMÌSGQ-UOIS 
MsBtìATOVEOOHlO 

V u Ps«fBi"fmu VIA CivooK 

' S P E C I A L I T À 
ìli beatola carta da letloru o oartoneiui Saotasìa, papetien, note<! 
in pollo, in tela di qualuiiqtto formato a prezzo. 

i ! ^ 0 ¥ i T A 
Album» per cartolina in tutta tnla tranciati a fuoco, in peluche, 

ili tela ed in oarta. 
Albums pei* potìyie, di qualsiasi prezzo e formato 
Lavori tipogr&Hoi e pubblicazioni d'ogni gènere ooonoiniohe 

« di In»80. 

l'RISMtATA. FABBRICA ASTE DOHATE PER CORNICI 
VliTI ' l l'i HO?SO '••' n<". B0 '^ ' '0 "in'l«ti n-t - rf« 

•.,:; i '•'{:l:mm è iu VH» Ci0 COiìiilìèrcio 

Rubrica u' 

Mereattr 
CAMERA di c i ' 
Corro medio dei] 

del giorto 
HemSiia 3 7& Oi | 

[pei iettar! 
i valori 

3!l20|( 
» 3 Ofo 

. , • , , • i 
Ranes d'Italia 
Verrcvlo Meridii 

» , I^editel 
Sooie-à Véòhh 

• • OBBI 
Ferr.vvitj Udiile 

> Merìdi 
> Meditil 
* ItalianB 

'Jréditnconimflr 
C) 

Fondiaria iìanca 
» CasBal 

» latit. I| 
» idi 

CAMBI 
friM.-ip. (oro). 
I^oudra (atei'liiKJ 
flernjania (man 
Austiia, (coroni 
Pìetr.)ljiirgo (rii| 
Kuaicuia (lei' 
Kuova York'(dd 
Turchia (lire tu 

¥ 

ONl. 
i)M . . . 

4 0(0 .• 

».' li lii'i 
,E 

l3.7r)U|0 
' -4010 

50[0 
i n a 4 0|o 

ll20ic) 
a vista) 

Bollattn 
Hi OSSBRV' 

GiorB 

Tempfiiatara 

Prasslpiio medii 
OinilìitJr'rBlati 
Acqua raduta d 
Vanto doininaiiljl 
.Stato del cielo 

Gion 
TotunOi-alura 
VresRÌoiio mm 
romjinsi'fttura ii 
Slato do) cielo. 
Pressione : .ore* 
Diratioiic vento 
Leva solo ore 
Tramontr ore 

Partanza Arri 
da Udine a Venei 

r - rHlca r l aa 

8 
IM 
H. 
17.1 
23/ 
2S.| 

On. 4.20 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. J3,lff 
Mis. 17.;Ì0 
Dir. 20.S 
te n 

UillneCnrmonsTti 
0 5.'15 0.25 1. 
0 8.— S.40 1 
M 15.42 1(1.32 
D 17.25 1 8 . — « 
0 l'J.H 10.58 "T 
da Udine StazK 
On. 6.10 ar. 
I3ir, 7.58 » 
On. 10.;'.5 » 
On. 15.35 > 
Dir. 17.1.-I » 
On. 18.10 > 
da Pontobba 
On. 'i.50 ar. 
Dir. 9,28 » 
On. 10 20 » 
On, M ; 1 9 » 
Dir. l ' i22 » 
un. J8.;W » 
da Uiliiie a S. Gì 

RCIO di UWNK 
pubi), dei cambi 

ftraio IWJ7 
102.45 
101.71 
7 1 . -

i:w.i.7ò 
775.— 
•148,2r> 

449 . -
; Ì51.— 
50L75 
1110.75 
440.75 

449.75 
505.50 
012.50 
.504,50 
(ii9.— 

1011.05 
2528 

12:1.08 
lOi.T.'ì 

98.40 
5.15 

2279 

DI UDINE 
bbraio 

. . 2.75 

. . 5.1' 

. . 04 
mm.Wi 50 
nied, 57.6 
mm. — 

ore 8 
2 7 

. . . 748.60 
. . —0.2 

7.25' 
17 17' 

e 
prlonze Arrivi 
iVeneila a Udine 

4.45 7.411 5,5 
1035 
14.10 
l a— 
23.15 

10.7 
15.18 
17.5 
22.50 
3,.15 
a 

M. 7.00 
M. 8.00 
M. 10.35 
M 12.55 
M. 17.58 
daS.GiorgloaTrj 
D. 8.54 1' 
M. 16.48 l: 
D. 20.51) 2j 
da S. Giorgio a pJ 
D. 7.45 .1, 
0 

iteCormosUdlne 
.5 0„Ì7 7 32 

25 10.35 U.O 
5511.51 12.50 

B2518 58 10.42 
22.20 22 58 
a Pontebba 
7.47 9,10 
8.52 9.55 

12.14 13.39 
18.53 18.7 
18.8 19.18 

19.57 21.20 
lamia a Udine 

6.3 7.38 
10.10 H . -
11,24 12.44 
15.44 17.9 
19,2 19,45 
19.52 21.25 

[Giorgio a Udina 
7.43 
9.00 

14.20 
17.00 
20,53 

7.45 
856 

h.. 14.4 
D. 19.17 
di Cgsarsa a H 
Oa, 5.20 b\ 
A e. fi.16 e. 
On. 14.45 l.i 
Oi.. 1S37 10. 
daCasarMaSpj 
\m. 0.20 10! 
Mie. 14.115 \o 
Loc. 18.40 lli| 
ia. Udine a Civii'i 
Mis. 8.40, U 
Mia. 1115 li 
Mis. HV15 10 
Mis. 21.45 

8,40 
9.48 

15.2̂ ^ 
20.36 
21.39 

5 

u 
46 
10 

•log. j 

'Trami 
da Udibe m 

R. A. S. T. D t i 
S'.SO 8,43 n i 
11,15 11.35 r'.i 
14.40 15,U0 i n i 
18,00 18.20 l ' I 

Zoccoli 3 
Italico P I V B I 
Vi» Superiori" 
NKiiOZIO in ' 

\ •I 

ist«aS.Qiorgio 
5.55 7.34 
1.50 1,3.49 
7.30 19,4 

ltag.aS.G!orgio 
8,50 

14,3 
10.40 
20,17 

Casarsa 
20 0.— 

3.10 13,55 
5,40 16,15 

S20.15 20,53 
U . a Casarsa 
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